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Illustre Presidente Prete, egregio Presidente Assonautica Acampora, 

desidero ringraziarvi per l’invito a partecipare a questo importante 

appuntamento dedicato alla dimensione subacquea, uno degli ambiti più strategici per il futuro del nostro 

Paese. Colgo l’occasione per rivolgere un sentito saluto al Presidente del Senato La Russa, al Ministro delle 

Imprese e del Made in Italy Urso, al Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare Musumeci, 

alla Senatrice Pinotti, già Ministro della Difesa e Presidente della Fondazione PNS, alla Senatrice 

Petrucci, Presidente dell’Intergruppo Parlamentare per l’Economia del Mare, all’Onorevole De Meo, 

Presidente della Delegazione per le relazioni con l’Assemblea parlamentare della NATO del Parlamento 

Europeo, all’Ammiraglio di Squadra Berutti Bergotto, Capo di Stato Maggiore della Marina Militare, 

ai relatori, alla moderatrice, ai rappresentanti delle istituzioni, del mondo dell’industria e a tutti i 

partecipanti. 

L’ambiente sottomarino costituisce oggi un elemento di crescente rilevanza strategica, 

offrendo significative opportunità di sviluppo nei settori economico, tecnologico, energetico e scientifico. Si 

tratta di un contesto ricco di potenzialità, ma caratterizzato anche da sfide sempre più complesse, che 

richiedono un approccio integrato e una stretta sinergia tra istituzioni, comunità scientifica, università e 

sistema produttivo. In tale quadro, il dialogo e la collaborazione tra tutti gli attori coinvolti rappresentano 

elementi essenziali per consolidare la posizione dell’Italia e rafforzarne il ruolo nello scenario internazionale. 

Sotto la superficie del mare passano infrastrutture essenziali per la vita quotidiana e 

per la competitività del Paese: cavi sottomarini, collegamenti energetici, reti di comunicazione e sistemi dai 

quali dipendono servizi vitali, sicurezza e crescita economica. 

È proprio dalla consapevolezza del valore strategico di questo patrimonio che, quasi tre 

anni fa, abbiamo dato vita al Polo Nazionale della Dimensione Subacquea, con l’obiettivo di mettere a 

sistema le eccellenze nazionali e favorire lo sviluppo di tecnologie e competenze in un settore destinato ad 

assumere un’importanza sempre maggiore. 

In questo percorso si inserisce anche il Protocollo d’Intesa sottoscritto nel maggio scorso, 

a Genova, tra il Polo e la Regione Liguria, che prevede un importante investimento nel triennio 2026-

2028 per sostenere la ricerca, l’innovazione, la blue economy e lo sviluppo di tecnologie dual use. 
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Un ulteriore riconoscimento del ruolo dell’Italia è rappresentato dalla decisione della 

Commissione europea di affidare al nostro Paese il coordinamento del Regional Cable Hub del 

Mediterraneo, insieme a Grecia, Cipro e Malta, affiancando il Regional Cable Hub del Mar Baltico 

coordinato dalla Finlandia. Un’iniziativa che rafforza la capacità dell’Unione europea di proteggere le 

infrastrutture sottomarine strategiche. 

Nella stessa direzione si colloca l’istituzione dell’Agenzia per la sicurezza delle 

attività subacquee, prevista dalla legge 26 gennaio 2026, chiamata ad assicurare l’attuazione tecnico-

operativa delle politiche nazionali in questo settore e a favorire il coordinamento delle iniziative in un ambito 

sempre più strategico per il Paese.  

Si tratta di molteplici impegni che confermano la credibilità e le competenze del nostro 

Paese in un settore divenuto centrale anche alla luce delle crescenti minacce ibride e della necessità di 

proteggere infrastrutture essenziali per la sicurezza e la resilienza nazionale. 

In questo quadro accolgo con particolare favore la realizzazione del primo Rapporto 

Nazionale sulla Dimensione Subacquea Italiana, che rappresenta un prezioso strumento di conoscenza e 

di indirizzo per accompagnare le future politiche di sviluppo, innovazione e sicurezza. Occorre avere il 

coraggio di investire oggi e la capacità di guardare lontano, per costruire un Paese più sicuro, più innovativo 

e più competitivo. 

Desidero esprimere il mio apprezzamento all’Osservatorio Nazionale sull’Economia 

del Mare – OsserMare dell’Azienda Speciale Informare della Camera di Commercio Frosinone Latina, 

al Centro Studi delle Camere di Commercio Guglielmo Tagliacarne, a Unioncamere, ad Assonautica 

Italiana, al Polo Nazionale della Dimensione Subacquea e a tutti coloro che hanno contribuito a questo 

importante lavoro, favorendo una sempre più stretta collaborazione tra istituzioni, ricerca, università e 

sistema produttivo. 

Purtroppo, improcrastinabili impegni istituzionali non mi consentono di essere presente 

a un’iniziativa che considero di particolare rilievo per il futuro del Paese. 

Nel formulare i miei più sinceri auguri per il pieno successo dei lavori, desidero rivolgere 

a tutti i partecipanti il mio più sincero saluto. 

Con viva cordialità. 

 

On. Guido CROSETTO 


